LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la Legge 23.10.1992, n. 421, contenente la delega al governo per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

VISTO il D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e successive modificazioni;

VISTO l’art. 4 del D.L. 08.08.1996, n. 437, convertito con modificazioni con Legge 24.10.1996, n. 556;

VISTO l’art. 3, comma 56° della Legge 23.12.1996, n. 662;

VISTO il D.Lgs. 15.12.1997, n. 446;

VISTA la Legge 27.12.1997, n. 449;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 23.12.2003 che differisce al 31.03.2004 il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione 2004;

VISTO l’articolo 53, comma 16° della Legge 23.12.2000, n. 388, sostituito dall’articolo 27, comma 8° della Legge 28.12.2001, n. 448, il quale prevede, fra l’altro, che i Comuni approvino le tariffe e le aliquote d’imposta per i tributi locali, entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione;

DATO ATTO altresì delle seguenti disposizioni in ordine alla determinazione dell’aliquota e della detrazione d’imposta:

· l’aliquota deve essere determinata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o agli alloggi non locati; può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

· l’aliquota può essere determinata in misura ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato, ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

· la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo è fissata in L. 200.000.=;

· tale detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere elevata fino a € 258,228.=, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio; detta facoltà può essere esercitata anche con riferimento a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico e sociale;

· limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale de soggetto passivo la detrazione può essere stabilita in misura superiore a € 258,228.=; in tal caso non può essere stabilita un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione;

· i comuni possono fissare aliquote agevolate anche inferiore al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori.

VISTO il regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 in data 27.11.1998, integrato con deliberazioni di consiglio comunale n. 15 in data 29.02.2000 e n. 10 in data 31.01.2003;

RICHIAMATO in particolare l’art. 5 del succitato regolamento che specifica quali unità immobiliari sono considerate abitazione principale, per l’applicazione della relativa detrazione d’imposta e/o aliquota agevolata; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 26 in data 11.02.2003 successivamente modificata con deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 22.04.2003, con la quale venivano determinate le aliquote e la detrazione d’imposta per l’anno 2003, nelle seguenti misure:

· aliquota per le abitazioni principali pari al 5 per mille;

· aliquota per gli immobili, ivi comprese le aree, (immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale) pari al 6,2 per mille;

· detrazione per l’abitazione principale pari a Euro 104,00.= (L. 201.372);

RITENUTO di confermare, nel rispetto degli equilibri di bilancio e per le motivazioni di cui sopra, la detrazione per l’abitazione principale e le rispettive pertinenze, per l’anno 2004 come specificato nella parte dispositiva del presente atto;

DATO ATTO che i criteri di graduazione di aliquota e detrazione sopra illustrati sono determinati dall’esigenza, tuttora presente, di attuare una politica intesa a:

· premiare la proprietà di residenza;

· favorire la permanenza delle giovani coppie nel proprio territorio, data la situazione demografica in cui il tasso di crescita è prossimo allo zero;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile preventivamente espressi dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del T.U., approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI unanimi favorevoli, resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) Di confermare le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004 nelle seguenti misure:

· aliquota per le abitazioni principali del soggetto passivo: 5 per mille;

· aliquota per gli altri immobili, ivi comprese le aree, (immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale): 6,2 per mille;
2)  Di confermare la detrazione d’imposta per l’abitazione principale del soggetto passivo nella misura di Euro 104,00.= (L. 201.372.=).

3) Di precisare che si considerano immobili adibiti ad abitazione principale del soggetto passivo, le unità immobiliari elencate all’art. 5 del vigente regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta in oggetto, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 in data 27.11.1998, modificato con deliberazioni consiliari n. 15 del 29.02.2000 e n. 10 del 30.01.2003 per le motivazioni addotte in premessa;

4) Di comunicare al concessionario della riscossione nella cui circoscrizione è compreso il Comune di Nove le misure d’aliquota e detrazione ICI vigenti sul proprio territorio per l’anno 2004.

5) Di provvedere alla pubblicazione per estratto nella “Gazzetta Ufficiale” della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 52, comma 2 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446.

*   *   *

Letto, approvato e sottoscritto,

	IL SINDACO

	F.to Bordignon Franco


	IL VICE SINDACO
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	F.to Bozzetto Manuele
	   F.to Graziani Dr. Renato


